
Conto Corrente cost la Pcystg

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno, LXVI Roma - Lunedi, 28 novembre 1925 Numero 272

Abbonerenenti.

Ïn Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

,
domicillo ed in tut,to il Regno (Parte I e II) L. .100 -

60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
.
. . .

• 200 120 70

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Régno (sola Parte 1) • 70 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , . . • 120 SO BO

GII abl>onamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati lianno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor-

dinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
getta Umdiale » (Parte ze II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel R,cgno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supillementi ordinari e straordinari 6 Rosato in ram

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fµno presso l'Amministrazione della « Gazzetta UR.

diale » - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerlo
concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore det conto
torrente N. 112640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella. « Gazzetta UMciale a

Togganst le norme riportato ne11a testata della parte seconda.

La a Gassetta UNoiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Ananze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. - Anconas G. Fotola. - Aquilas F. Agnelli Arezzo: 4 Veitegrini. - Ascoli Picono 11po
Censcri.-Avellinos C. Leprini.- Harts k'ratelli Favia.- Bellanos 8. Benetta- Beneventos 8 Tomasellt - Bergamd Anonima libraria italiana. Bologna L.
Cappelli. -- Holzano: L. Trevisini. - Bresciat 19 Castoldi. - Cagliari t R Carta•Notþi. - Caltanissetta: P Alilia Russo. - Campobassos (*). - Carrara: Lt.
breria BafnL - Caserta r Ditta P. Croce e Pigifo. - Catanla sG Giannolla- - Catanzaro s V Scaatione. - Chiett . P Vientrilli -' Como s ,.

Nani e C. -

Cosenza: li. fliccio. - Cremona: Libreria Sonzogno. - Guneos G. Salomone-- Ferraras Lunghini e Bianchini. - Firenze: A. Rossini - Fiumes Libreria
Dante Allahieri. - Fogglai G. Pilone. .- Porlis G. Arclietti. - Genova: Libretta interna:ionale Treves delfAnonima libraria iistiana - Girgenti: L Bian•

ehetta. - Grosseto: P Signorelli. - Imperta. 8 Benedusi. --- Lecces Libreria FratelN Spacciante. - Livorno: 8 Rellorte a O - Luccas 8 Belforte e C..-
Maceratat it. Franceschetti. Blantovat Arturo Afondoul. -- Massat 8. Afedici. - Blessina: G. Primeipato - hiilano: Libreria Pratelli Treves. in Galleria.--
Modena: G. T. Vincenzi e nipots. - Napoli, 4rionima Libraria italiana. - Novata: it Guaalio. Padova: A Draghi - Palermo. O Fiorenza Parmae
I). Vannfat.

-
Pavist Sttec. Brunt olarelli. Perugia: Simonelli. -- PesaroI 0. Semprucci - Piacenza: V. Porta. - Pisa• Libreria ßemporad delle Libreffe

italiano riunite. - Pola•• ß. Schmidt. - Potenzar ('). - Ravennas g, f,avagna e P. - Regglo Calabria: R D'Angelo. - Reggio Emilia• L. Bonvicini --
Romat Anonima libraria italiana, Stamperia itcale, ifaglione e Strint. Bovigd: U. Alarin.

- Salerno: P. Sehtavone. - Sassari2 0 Ledda - Riena: Libreria
San Bernardino. - Siracusa: G Greco. - Sondrio: Zarttechi. - Spezia: A. Zaettili -· Tarantor Pralelli Filippi. - Teramot L. d'Igna:io. - Torino• P. Ca•

sanov¢ e 0. - Trapanir (f. flanet. - Trento A1 Disertori. - Treviso: Longoe Zoppelli. -. Triester L. CappeNI. - Friuli: Libreria Carducsi - Veneziaf
L. Cappellin. - Veronat R. Cabianca. - Vicenzas G. Galla. - Zaras 4',de $cðnleid. -- Tripoll•TAbreria Wehera Per la Francia• Partei• T.ibreria italiana.
Rue du 4 Septembre. ·· (•) Provvisoriamente presso VIntendenza rIl finariza.

DIREZIONW 14 REDAEIONS PRESSO IT MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DËÔLI APPART DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLD i,EGGI

SOMMARIO

LEG(il B DECNETI

2240. -- REGIO DECRETO-LEGGE 2 novembre 1925, n. 1966.
Delega di firma al Sottosegretario di Stato per l'aero-

nautica -

. Pag. 4622

2241. - REGIO DECRETO-LEGGE 20 ottobre 1925, n. 1961.

, Istituzione di speciali premi per il personale navigante
e specializza¾e della Regia neronautica . Pag. 4622

2242. -- REGIO DECRETO-LEGGE 29 ottobre 1925, n. 1968.
.

Istituzione di una Scuola per bibliotecari. e archivisti
paleograil presso la Regia università di Firenze.

- Pag. 4622
2243. - REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925. n. 1970.

Erezione in Ente morale dell'Unione delle istituzioni
tecnico agrarie siciliane . .

,
. , Pag. 4623

2244. --- REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 1972.
Pensioni agli agenti delle Ferrovie dello Stato prove.

nienti dalle ex gestioni austriache . . . . Pag. 4623

2245. -- REGIO DECRETO-LaGGE 23 ottobre 1925, n. 1974.
Dichierazione di pubblica utilità del binario di rac·

cordo del frigorifero demaniale della Spezia con la sta·
zione di Valdellora

. . .
.
. Pag. 4625

2248. - REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 1977.
Provvedimenti speciali per la convenzione stipulata tra

il Ministro per le finanze e la Banca J. P. Morgan e C.
di New York . . . . . . . . . . . . .

Pag. 4626

2249. - REGIO DEORETO 11 settembre 1925, n. 1976.
Erezione in Ente morale della Fondazione Brescia, in

Brescia
.

. . . . . . . . Pag. 4626

2250. - REGIO DECRETO 8 ottobre 1995, n. 1960.
Retta annuale per le alunne del Itegio collegio delle

fanciulle di Milano .
. . . . . . . , . Pag. 4627

2251. - REGIO DECRETO 13 ottobre 1925, n. 1961.
Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio

delle cooperative liguri di produzione e lavoro tra com·

battenti, in Genova . .
. ,.' . . - . . . Pag. 4627

.2252. - REGIO DEORETO 23 ottobre 1925, n. 1962.
Approvazlone dello statuto della Cassa di soccorso per

il personale addetto alla navigazione sul lago d'Iseo,
--- Pag. 4027

RELAZIONI e REGI DECßETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Vacone Sabino (Roma)

e di Casandrino (Napoli). . . . . . . . . . . Pag. 4027

DISPOSIZIONI E COniUNICATI

2246. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 1975· Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e
Aggiunta all'art. 88 del R. decreto 11 novembre 1923, media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 4628

pe s nraele e AÎlunie all'aLplicanzioan$ edel decreto st Ministero delle finanze: Dazi doganali . . , , . . Pag. 4629

2247. - P.TGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1969.
Proroga del termine per il rimborso della comma di BANDI DI CONCORSO

dieci milioni anticipata dall'Istituto federale di credito
per 11 risoigimento delle Venezie all'Istituto nazionale di Ministero dell'economia nazionale: Proroga del concorso a tre
credito per la cooperazione . . . . . . . Pag. 4626 posti d'ispettoro nel corpo Reale delle foreste

. Pag. 4628



,4 2 23-11-1925 -- dAZZETTX UFFICIAIß DEL REGNO D'ITALIA-- N. 272

LEGGI E DECRETI

Numero. di pubblicaziono 2240.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 novembre 1925, n. 1966.

Delega di firma al Sottosegretario di Stato per l'aeronantica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretodegge 30 agosto 192õ, n. 1513;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato ad interim per gli affari del-
l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Ministro per gli affari dell'aeronautica ha facoltà di

delegare con suo decreto al Sottosegretario di Stato, tutte
W parte (lelle sue attribuziógi anche se dalle norme vigenti
siano riservate allahi'ica del Ministro pe l'aerohantica.
Ha alb'est faeoltà di delegare con-suo decreto il Sotto-

segretarlo di Stato ad intervenire alle,eedute del Consiglio
dei Ministri, nonchè a quelle del Senato e della; Camera dei

deputati, allorquando si trattino affari relativi alla Ammi-
mistrazione delPaerönàutica.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzatta Ufficiale del. Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento sper essere couvërtito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munita del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dÿi
decreti del Regnö d'Italia, mandando.a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a San Rossore,' addi 2 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
¡Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corterdet conti, con riserva, adda 20 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, joglio 121. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2241.

REGIO DEORETOiLEGGE 29 oúmbre 1925, n. 1967.·
Istituzione di speciall premi per il personale navigante e

specializzato della Regia aeronantica. '

VITTORIO EMANUELE III ·

PER GRAEIA DI DIO E PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministró ad interim per gli afari della guerra, per la ina
rina e per Paeronautica, di concerto col Ministro per le fi

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

E' concessa al Ministero dell'aeronautica la facoltà di ac
cordáre speciali premi al personale navigante especializ

zato della Regia aeronautica il quale nell'esercizia finanzia-
rio 1924-1925 abbia spiegato una eccezionale attività aerea,
dando luogo al minor numero di incidenti di volo e quindi
procurando il minor danno possibile per il relativo mate-
riale.

Art. 2.

L'ammontare dei pi•emi di cui al precedente articolo non

potrà eccedere la somma di annue L. 200,000, ed al rela-
tivo pagamento si farà fronte con i fondi stanziati nel bi-
lancio dell'aeronautièh p il pagamento delle indennità di
volo al personale navigante.

Art. 3.

Il Ministero delPaeronautica stabilirà le modalità per la
corresponsione dei premi di cui ai precedenti articoli.
Il presente decreto entrerà in vigore dall giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia insetto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - Pel Alinistrõ por le fi-
nanze: MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 20 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 122. -- CASUT.

Numero di pubblicazione 2242.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 ottobre 1925, n. 1968.
Istituzione di una Scuola' per bibliotecari e archivisti paleo=

graO presso la llegia università di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di coqcerto con quello per le 11-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,Art. 1.

Alla Regia università di Firenze ò corrisposto un as-
segno annuo di L. 30,000, quale concorso dello Stato alle
spese per la istituzione ed il funzionamento di una Scuola
per bibliotecari e per archivisti paleografi.

I

Art. 2.

La Scuola avrà per fine, di promuovere l'increinento degli
studi bibliografici e di fornire la preparazione scientifica
e tecnica a coloro che intendano avviarsi al governo delle
biblioteche pubbliche.
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Art. 3· Art. 2.

Lo statuto della Regia università di Firenze òeterminerà la
durata degli studi, Pordinamento didattico della Scuola e i

diplomi che essa rilascia.
- Le conseguenti proposte di modifica dello statuto della

Regia università di Firenze, saranno formulate dal Senato

accademico, uditi il Consiglio di amministrazione ed il Con-
siglio della facoltà di lettere e filosofia. Dette proposte sa-

ranno rassegnate dal Ministero, per i provvedimenti di legge
entro il 31 dicembre 1925.

Art. 4.

Agli studenti inscritti alla Scuola si applicano, per quanto
concerne le tasse e le sopratasse scolastiche, le disposizioni
vigenti per gli studenti della facoltà di lettere e filosofia.

Le spese pel funzionamento dell'Unione sono a carico della
sezione di credito agrario del Banco di Sicilia. Il Ministro
per Peconomia nazionale con suo decreto approverà il regos
lamento per Fordinamento e il. funzionamento de1PUnione.

Art. 3.

Qualora a coprire l'ufficio di Commissario governativo
presso la sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, sia
scelto un impiegato dello Stato, questi è collocato fuori ruolo
nelPAmministrazione dalla quale dipende e alla sua posizione
i carriera ei applicano le disposizioni del R. decreto 30 die
cembre 1923, n. 2958,

Art. 4.

Art. 5. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per en-

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare allo
sere convertito in legge.

stato di previsione della spesa per il Ministero della pub- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
blica istruzione le variazioni necessarie in dipendenza dël Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

presente decreto, a decorrere dalPesercisio finanziario decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

1925-26. osservarlo e di farlo osservare.

Art. 6. Dato a fjlan Rossore, addl 15 ottobre 1925.

Il presente decreto sarà presentatõ al Parlanienfö për la VITTORIO EMANUELE.
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello MussouNr - BELLUZZO -. ŸOLPI.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei visto, il cuardasigitti: Rocco.

decreti .del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Registrato alla corte det conti, con riserva, adat 20 noverabre 1925.

osservarlo e di farlo osservare. Atti del Governo, registro 242, toglio 125. -.CAsATI.

Dato a; San Rossore, addì 29 ottobre 1925.
'

VITTORIO EMANUELE.
Numero di Lubblicazione 2244.

REGIO DEORET.0-LEGGE sa ottobre 1925, n. 1972.

MUSSOLINI - FEDELE - Pel Ministro POBSIOni agli agenti delle Ferrovie dello - Stato provenienti

per le finanze : MUSSOLINI. dalle ex gestioni austriache.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, adda 20 novembre 1925. .VITTORIO EMANUELE III
Atti del Governo, registro 242, foglio 123. -- CASATI. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 2143.

REGIO DECItETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1970.

Erezione in Ente morale dell'Unione delle istituzioni tecnico

agrarie siciliane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 995;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 486;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590 ;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;
Uditä il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni di con-

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbinano decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Unione delle istituzioni tecnico agrarie siciliane di cui

alPart. 143 del regolamento approvato col R. decreto 29 ot-

tobre 1922, n. 1825, ed al decreto Ministeriale 20 gennaio i

1923, registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 1923, è

eretta in Ente morale.

Art. 1.

Per le pensioni dirette e di riversibilità relative ad agenti
delle Ferrovie dello Stato provenienti daille ex gestioni au-
striache, che .siano da riformarsi o da liquidarsi diretta·
mente a sensi del R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 995,
e per gli annessi caroviveri, l'Amministrazione delle ferrä-

vie dello Stato procederà alla liquidazione provvisoria, di-
sponendone il pagamento e trasmettendo gli afti alla Corté
dei conti per la liquidazione definitiva e per la ripartiziöne
della spesa fra il Tesolo e l'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato a senki degli articoli 16 e.17 del predettö de-

creto-legge.
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1 pagamenti in base alla liquidazione provvisoria' saranno
provvisoriamente èlfettuati a carico del fondo pensioni delle
Ferròvie dello Stato e su ruoli d(emettersi dalle'Forrovie
inedesime. Per tali pagamenti il, pensionato stira munito di
lettera credenziale da rilasciarsi dalle Ferrovie dello Stato.

. I pagamenti' in base alla liquidazione.'definitiva saranno
effettuati per ogni pensiohato sailibrett unico da emettersi
dalle Ferrovie dello Stato per Pintiero importo dellampen-
sione, ma su ruoli distinti da emettersi dal Ministero delle
finanze per là parte a cirico del Tesoro e dalPAmministras
zione delle ferrovie dello Stato pér la parte a proprio ca-

rico.
il'l'ËÊvazióne della penliione definitiva le Ferrovie dello

Stato sariinito accreditate, a debito delle rate maturate sul
ruolo emesso ðal Ministero delle finanze, .di-tutte le somme
elle si trovêi•aimo ad avere anticipÀto per conto del Tesoro
durante il periodo,di figore della- liquidazione, provvisoria.
Rithane ferma, rispetto alle liquidazioni provvisorie e in

loro piecedenza, la concessione .di acconti a norma degli ar-
ticoli 12, 13 e 15 del R. decreto V dicemitre 1923, n. 2590.

Art. 2.

Le dispösizioni del precedente art. 1 sono applicabili an-
che nel caso di liquidakione di sussidi per una sola volta.
In tal caso il pagamento sulla liquidazione provvisoria non
potrà ecãedere gli otto decimi del suo importo netto e il
saldo sarà pagato solo in basã alla liquidazione definitiva.
Il pàgamento sulla liquidazione provvisoria sarà provvi-

soriamente effettuató a carico del fondo pensioni delle Fer-
rovie dello Stato, salvo regolazione dei conti col Tesoro al-
l'atto del pagamento del saldo sulla liquidazione definitiva.
Rimane ferma la facoltà di concedere acconti anche in

precedenza della liquidazione provvisoria a norma degli ar-
ticoli 12 e 14 del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2õ90.

Art. 3.

Oltrechò per gli agenti provenienti dalle ex gestioni au-
striache, le disposizioni dei precedenti articoli 1 e 2 sono

apþiicabili anche per tutti gli altri casi di agenti delle Fer-
rovie dello Stato cessati dal servizio come tali, ma che per
essere provenienti da altre Amministrazioni dello Stato deb
bano liquidare pensioni miste o sussidi misti, parte a carico
del Tesoro e parte a carico del fondo pensioni delle Ferro-
vie dello Stato.

Art. 4.

I casi contemplati al 26 comma de1Part. 4 del .R. decreto-
legge 23 maggio 1921, quando sussistano lle condizioni di
pessesso della cittadinanza italiana e di cessazione dal ser
vizio non anteriore al 1° marzo 1920, s'intendono rientrare
fra quelli previsti al 36 comma delPart. 1 dello stesso de-
creto4egge. Per gli uni e per gli altri casi i caro-viseri,
quando ciò riesca più favorevole, sono corrisposti nella mi-
sura in vigore per i pensionati delle Ferrovie dello Stato.
pur conservandosi le pensioni ex regime.

Art. 5.

Per gli agenti di cittadinanza italiana provenienti dalle
et gestioni austriache, dispensati in forza del R. decreto
28 gennaio 1923, n. 143, senza aver raggiunto la durata di
servizio di cui alPart. 7 di detto decreto, per il diritto a

pensione deedado1e norme~vigenti per il personale delle
Ferrovie dello Stato, il riconoscimento degli anni- di servi-

zio ininterrotto prestato presso PAmministrazione di pro.
vemenza prima delPiscrizione ai fondi di presidenza è am-
messo anche oltre lla metà della sua durata effettiva, linii-
tatamente però alla durata necessária per raggiungere i li-

miti suddetti e nel solo caso in cui essi possano essere rag-
giunti.
Valgono a tale scopo le domande già presentate per il ri

conoscimento della sola metà di tale servizio, e quelle che
per il riconoscimento nei limiti del presente articolo venis·
sero iulteriormente presentate entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto.

I riscatti già concessi dalle cessate Amministrazioni au-
striache e per i quali dai fogli matricolari delle ex gestioni
risulti retrodatata l'iscrizione ai fondi di previdenza, agli
effetti del 1° e 2° comma dell'art. G del R. decreto-legge 23

maggio 1924, n. 995, sono considerati come parte integrante
del servizio di cui alla lettera a) del primo comma dello
stesso articolo.
I riscatti invece che fossero già stati concessi dalle ces-

sate Amministrazioni senza dichiarazione di retrodatazione
dell'iscrizione e quelli che fossero stati concessi dalle Fer.
rovie dello Stato in base alle norme degli istituti di previ-
denza di provenienza, saranno riformati alle condizioni di
cui l'art. 1 del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590.

Art. 7.

Le dispösizioni del terzo comma dell'art. 6 del R. decreto-
legge 23 maggio 1924, n. 995, circa la facoltà di chiedere i
riconoscimenti ivi previsti, s'intendono applicabili anche
alle famiglie di agenti morti in servizio o in quiescenza an-
teriormente al 30 giugno 1924, data di pubblicazione del det-
to Regio decreto-legge e di ex agenti già in quiescenza al
30 giugno 1924 e morti prima del 28 settembre 1924, sca-
denza del termine utille per la presentazione della domanda
da parte degli agenti stessi.
Per tali casi saranno tenute valide le domande già pre-

sentate e quelle che venissero ulteriormente presentate en-

tro novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Art. 8.

Sulle pensioni liquidate secondo le norme del R. decreto-
legge 23 maggio 1924, n. 995, a riforma di pensioni ex ge-
stioni e relative a cessazioni dal servizio dal 1° marzo 1920
a tutto febbraio 1923, gli aumenti del R. decreto-legge 31
marzo 1925, n. 480, sono conferiti, qualunque sia l'importo
delle pensioni stesse, colle norme di cuí alle lettere c) ed c)
dell'art. 11 di quest'ultimo decrgto.

Art. 9.

Nei casi di pensioni relative a cessazioni dal servizio an-

teriori al 1 niarzo 1924 aventi titolo alla riforma secondo
il R. decreto-legge 23 maggio.1924, n. 995, sarà ristabilita
dal 16 aprile 1925 la pensione ex gestioni, quando questa
per effetto degli aumenti di cui all'art. 24 del R. decreto-
legge 31 marzo 1925, n. 486, riesca superiore a quella liqui-
data colle norme per il personale delle Ferrovie dello Stato
cogli aumenti eventualmente a questa competenti giusta lo
art. 11 di detto Regio decreto-legge.
In qualunque caso, sia di conservazione della pensione li

quidata colle norine delle Ferrovie dello Stato, sia di ripri-
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stino della pensione' es gestioni, Fimporto complessivo da
assegnarsi fra pensione e caro-viveri non potrà äsere in-
feriore alla somma della pensione ey gestioni dell'aumento
ad essa competente e del caro-viveri ex gestioni.

Art. 10.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge:

Ordiniamo che il presente° decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Le liquidazioni di pensioni già effettuate in base alle nör-
me delle ex gestioni austriache si considerano come defini-
'

tive e 'possono essere impugnate avanti alle sezioni unite
della Corte dei conti con ricorso da depositarsi entro no

vanta giorni dalla notificazione del provvedimento, o, per
quelli già notificati, entro novanta giorni dailla pubblica.
ziotie del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione sin legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Staíd, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EllANUELE.

MUSSOUNI - ÛIURIm - Ÿ€T il MÎ¤Î•
stro delle finanze (R. decreto 30 ot-
tobre 1925, n. 1956) MUmsouxI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 noveml>re 1925,
Atti del Governo, registro 242, foglio 129. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2246.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 1975.

Aggiunta all'art. 88 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
relativamente all'applicazione del decreto stesso al personale del
Ministero degli aRari esterl.

MUSSOLINI - CIANO - POP il ÀÍil1ÎSifO
delle finanze (R. decreto 10 ottobre
1925, n. 1956) MussouNI.

,Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add 20 novembre 1925.
Atti del GoveTno, registro 242, foglio 127. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2245.

TIEGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 1974.
Dichiarazione di pubblica utilità del binario di raccordo del

frigorifero demaniale della Spezia con la stazione di Valdellora.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Visto il piano particolareggiato redatto a cura del Prov-

veditorato generale dello Stato e riguardante il binario di
raccordo del frigorifero demaniale della Spezia, già id'uso
mjlitare; alla stazione ferroviaria di Valdellora;
Considerato che la conservazione di tale binario è neces-

sarla per mantenere in piena ellicienza l'opificio e quindi nei
riguardi stessi della difesa del Paese;
'Uditð il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei•i lavori pubblici di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, .n. 2895, sull'ordi-
namento gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato e suc-

cessive estensioni e modificazioni;
Ritenuta la necessità di adottare disposizioni transitorie

per la prima nomina del direttore della tipografia del Mini-
stero degli afari esteri che sia da efettuare, per vacanza di
posto, dopo l'attuazione del precitato Regio decreto;
Sentito il Consiglio, dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di
concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 88 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con-
tenente disposizioni transitorie per Papplicazione dello stes-

so Regio decreto al personale del Ministero degli afari este-
ri, è aggiunto il seguente comma :

« Nella prima nomina del direttore della tipogratia, che
sia da efettuare, per vacanza.del posto di cui alla tabella 21

dell'allegato II, dopo l'attuazione del presente decreto, .ma
'prima della scadenza di un triennio dalla data della sua, en-

trata in vigore, sarà conferito al predetto direttore, in de-

roga al disposto della dettä tabella e a tutti gli cietti, 11

grado 8" ».

1° Il binario di raccordo del frigorifero demaniale della

Spezia con la stazione di Valdellora è dichiarato di pubblica
utilità. .

2° E' approvato il relativo piano particolareggiato, vi-
stato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

36 Per le espropriazioni ò assegnato il teranine di mesi
otto dalla linbblienzione del presente decreto.

' 4° Il termine stesso potrà nei casi di cui all'art. 13

della citata legge essere prorogato con decreto Reale.

Art. 2.

Il presente decreto .ayrà efetto ðal giorno successivö a

quello della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale d'el

Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione lii legge.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
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eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23. ottobre 1925.

VITTORIO EMANTJELE.

MIÌSSOLINI - Per il Ministro delle fi-
nanze : MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 novembre 1925.
AttLdel Governo, registro 242, foglio 130. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2247.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1969.

Proroga del termine per il rimborso della somma di dieci
milioni anticipata dall'Istituto federale di credito per 11 risorgl=
mento delle Venezie all'Istituto nazionale di credito per la coo=

perazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 3 aprile 1921, n. 573, relativo
al finanziamento dei consorzi e delle cooperative di lavoro
nelle nuove Provincie, per la ricostruzione dei paesi danneg-
giati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 1\Linistro per le finanze, di concerto

col Ministro per l'interno e col Ministro per l'economia na-
zionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A modificazione di quanto è disposto dall'art. 7 del R. de-
creto-legge 3 aprile 1921, n. 573, la somma di dieci milioni
di lire anticipata dall'Istituto federale di credito per il ri-

sorgimento delle Venezie all'Istituto nazionale di credito

per la cooperazione, allo scopo dÌ facilÏtare la ricostruzione
dei 'paesi danneggiati dalla guerra nelle nuove Provincie,
mediante l'esecuzione di lavori -da parte delle cooperative,
sarà rimborsata dall'Istituto debitore entro, il 31 dicembre
1930, in ragione di L. 1,500,000 entro il 1925, e di L. 1,700,000
nel mese di dicembre di ciascuno dei cmque anni successivi,
con la corresponsione degli interessi a scalare nella misura
del 3 per cento all'anno.

' 'Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giornó successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffioiaio del
Regno e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - FEDERZONI --- DET.LUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regi.strato alla Corte dei conti, con riserna, add) 20 novembre 1925.

Atti del Governo, registro 242, [oglio 124. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2248.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 192õ, n. 1977.
Provvedimenti speciali per la convenzione stipulata tra il Ml-

nistro per le finanze e la Banca J. P. Morgan e C. di New York.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA PI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1925, n. 1961;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri di

concerto col Ministro per .le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze 4
autorizzato a stipulare tutti i patti e le condizioni relative

agli accordi interceduti fra esso Ministro e la Banca J. P.
Morgan e C. di New York per un prestito di cento milioni
di dollari previsto al R. decreto-legge 18 novembre 1925,
n. 1964.

%rt. 2.

Le operazioni di cui ai detti accordi saranno esenti da
qualsiasi imposta e tassa presente e futura e nön sarann4
soggette ad eventuali restrizioni legali che potessero essere,
quando che sia, applicate ai pagamenti,
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento par ese

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Per il Ministro delle finanze (R. decreto
10 ottobre 1925, n. 1956) MÚSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli:, Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 145. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2249.

REGIO DECRETO 11 settemb.re 1925, n. 1976.
Erezione in Ente morale della Fondazione Brescia, in Brescia.

N. 1976. R. decreto 11 settembre 1925, col quale, su pröpo-
sta del Ministro ad iúterim per gli affari della guerra, la
Fondazione Brescia, costituita col fondo di L. 72,000 no-
minali, formato con oblazioni di istituti e di privati, cit-
tadini bresciani e col contributo dell'Amministrazione mi-
litare e destinata a favore dei sottuiliciali e militari di

truppa appartenenti a corpi, reparti e servizi dislocati nel-
la provincia di Brescia, viene eretta in Ente morale ed è

approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1925.
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Numoro di pubblicazione 2250.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1960. >
Retta annuale per le alunne del Regio collegio delle fanciulle

di AIllano.

N. 1960. R. decreto 8- ottobre 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, dal 1 ottobre 1925
ila retta annuale di ciascuna alunna del Rego collegio
delle fanciulle di Milano è fissata in L. 4500.

¡Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 10 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2251.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n. 1961.

Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio delle
cooperative liguri di produzione e lavoro tra combattenti, l'ã
Genova.

. 1961; R. decreto 1° ottobre 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peconomia nazionale, vengono appro-
vate modifiche nello statuto organico del Consorzio delle

cooperative liguri di produzione e lavoro tra combattenti,
in GenoŸa.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2252.

REGIO DEORETO 23 ottobre 1925, n. 1962.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11 per.
sonale addetto alla navigazione sul lago d'Iseo.

N. 1902. 11. decreto 23 ottobre 192ä, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Feconomia uazionale, viene appro-
:vnto lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per
synale addetto al servizio della navigazione sul lago di
Iseo.

.Visto, ti Guardasifilli: Rocco.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1925.

bibute locale pn deciso movimento di reazione, in vista del qualg
il Profetto ha.dovuto, a tutela della pubblica quiete, sospen-
dere l'Amministrazione ed affidare ad un suo Commissario la
provvisoria gestione del Comune.

Poichè le anormali condizioni dello spirito pubblico, data la
persistente tensione degli animi, non accennano a migliorare, ed
occorrendo, d'altro canto, provvedere con adeguati mezzi alla
riorgamzzazione dell'azienda municipale, si rende indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente con-
versione in Regio del Commissario prefett.izio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto.
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER ÒI:AZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALTA -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e. 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R decreto 4 febbraio
1915, 2. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 :

Abbiamo'decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vacone Sabino, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor prof. Giuseppe 'l'orti è nominato Commissarid
straordiziario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
inune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri -del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Itossore, addl 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FevazoNI. ,

RELAZION1 o REG1 DECRETI:
Ïtelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli

Scioglimento dei consigli comunali di Vacone Sabino (lloma) affari deÏl'interno, a S. M. il Re, in udienza del 23 ot-

e di Casandrino (Napoli), tobre 1925, sul decreto che scioglie 11 Consiglio comunale
di Casandrino, in provincia di Napoli.

Relazioge di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, a S. M. 11 Re, in udienza del 23 ottobre
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio coluunale di Va-
cone Sabino, in Provincia di Roma.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Vacone Sabino ha rilevato il disor-
dine degli uffici, l'abbandono dei servizi pubblici, la critica si-
buazione finanziaria dell'Ente, la tardiva ed irregolare compila-
sione dei ruoli delle tasse locali,, contenute entro limiti insufD-
eientì alle esigenze della civica azienda, gravi irregolarità e abusi
nella cessione in fitto di terreni comunali, nella concessione ed
esecuzione di lavori, nonchè nella gestione del dazio. E' stato
anche accertato che gli amministratori hanno avuto indebito ma-

néggio di pubblico danaro, di cui non hanno reso conto e parte-
eipato ad appalti dell'Ente o nella esecuzione in economia di
lavori, percemendo i relativi compensi. Alcuni di essi sono aflit-
buari di beni comunali.
11 disagio derivante da tale situazione e l'atteggiamento as-

suqto ßalla rappresentanza elettiva, hanno determinato nell'am-

MAESTE,
In seguito alle dimissioni rassegnate da tredici consiglieri

i comunali di Casandrino sui quindici assegnati al Comune, il Pre-
fetto ha dovuto affidare la provvisoria gestione della divica azien-
da ad un suo Commissario.
. Poichè le particolari condizioni dell'ambiente locale non con-

sentono la sollecita convocazione dei comiti per la rinnovazione
della rappresentanza elettiva, mentre,' d'altro canto, occorre

provvedere con adeguati mezzi alla riorganizzazione delPEnte,
mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo
schema di decreto, che provvede allo scioglimento del Consiglio
comunale e alla conseguente conversione in Regio del Commis-
sario prefettitio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté
per gli affari delPinterno;
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Visti gli articoli 323 e 324 del ,testo unico della legge ·
nouettino N! 244

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, 11. 148, modificato con B. decreto 30 dicembre CORSO MED I O DE I C A 51 Bl
1923, n. 2830 > del giorno 21 novembre 1925
Abbiamo decretato e dearetiamo:

Media AIedia

Art. 1• Parigi. . , , , , .
98 51 Belgio. . . . . , a 113 45

Londra. . . , , . 121 17 Olanda. . . , , , .

10 05
Il Consiglio comunaile di Casandrino, in provincia di Na svizzera.

. , , , .

481 43 Pesos oro (argentino). 23 60
poli, è scliolt0• Spagna . . , , .

356 11 Pesos carta (argent.). 10 40

Krt. 2. Berlino
. . . . .

5 96 New-York
. . .

25 026
Vienna (Shilling) .

3 54 Russia
. . . . .

128 222

II. signor Martano rag. Arturo, è nominato Commissario Praga . 74 37 Belgrado . , ,
, .

44 60

straordinario per l'atÿministrazione provvisoria di detto Co. Dollaro canadese. 25 04 Budapest . , , , .

0 0353

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale af . Romania. 11 50 oro
. , , , .

482 88

termini di legge. 'Aledia dei consolidati negoziati a contanti.

Art. 8.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Con
godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) -. - , , . , , .

74 425
3.50 % • (1902) . , , , , , ,

67 -
CONSOLIDATl 3.00 % tordo

. . . , , , - 43 65
5.00 % ngtto

. . . . .
. . . 93 55

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 20

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.
MINISTERO DELLE FINANZE

VITTORIO EMANUELE.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

FsosazoNI• Dati doganali.

La media per 11 pagamento dei dazi doganali di importazioné
da valere del 23 al 29 novembre 1925 ë stata fissata in L. 481, rappre-

DISPOSIZIONI E COMUNICATI sentanti 100 dazio nominale e 381 aggiunta cambio.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE
BANDI DI CONCORSÓ

Isesrf0BNIO GENÈMLB DEI, CBEDTID E DET.I.8 ASSICUMZIONI PRINTE

MINISTERO DELL'EØONOMIA NAZIONALE
Bollettino N. 243

CORSO 81ED'IO DEl CAMBI

del giorno 20 novembre 1925

Medit redia

Parigi. .. . . , , . 99 44
'

Belgio· * a , , , .
113 0-1

Londra. . . . , , . 120 584. Olanda. . . . . , ,
10 O',

Svizzera. . . . , , 480 21 Pesos oro (argentino). 23 55

Spagna . . . . .
355 64 i Pesos carta (argent.). 10 34

Berlino . . . . .
9175 , New-York

. . , 24 905

Vienna (Shillirig) .
3 53 i Russia

. . . . . 128 995

Praga 78 92 Belgrado . , ,
, . 44 60

Dollaro canadese. 24 9ð Budapest , , , , .
0 035

Romania. 11 50 Oro
, , , , , 480 .55

Alodia dei consolidati negoziati a contanti.

COD
codiment
in corse

3.50 % netto <1906) . . . , , .
74 375

3.50 % • 1902) . , , , , , ,
67 --

CONSOLIDATI 3.00 % tordo
.

. . . . .
.

43 ß75
5.00 % netto

. . . . . .
93 65

Obbifgazioni delle Venezie 3 50 % 68 2.5

Proroga del concorso a tre posti d'ispettore ,

nel corpo Reale delle foreste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 16 ottobre 1925, registrato alla Corto
dei conti 11 19 successivo, al reg. n. 7 Azienda forestele, foglio 337,
col quale venne aperto 11 concorso a tre posti di ispettore nel ruolo
tecnico superiore del Real compo delle foreste (grado 10°, gruppo A):

Visto che con l'art. 2 del menzionato decreto fu stab.ilito 11 ter-
mine del 15 novembre 1925 per la ipresentazione al Ministero delle
domande di ammissione al concorso di cui trattasi;
Ritenuta la opportunitå di prorogare il detto lermine;

ecreta:

Articolo unico.

Il termine fissato dall'art. 2 del decreto Ministeriale 16 ottobre
1923 tper la presentazione delle domande di ammissione al concorso
per tre posti di ispettore nel ruolo tecnico superiore del Real corpo
delle foresto (gruppo A, grado 10°) e prorogato al 30 novembre 1925.

Il ipresente decreto sarà invicto alla Corte dei conti per la regl-
strazione.

Roma, addi E novembre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

l'0MMAsi CAMILLO. (JST€71te

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


